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Dal vangelo secondo Matteo 
 (5,13-16 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Voi siete il 
sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa 
lo si renderà salato? A 
null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla 
gente. 
Voi siete la luce del mondo; 
non può restare nascosta una 
città che sta sopra un monte, 
né si accende una lampada 
per metterla sotto il moggio, 
ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono 
nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uo-
mini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano glo-
ria al Padre vostro che è nei 

cieli».  
parrocchia.rosario@libero.it 
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«RISPLENDA  
LA VOSTRA LUCE  

DAVANTI AGLI UOMINI,  
PERCHÉ VEDANO  

LE VOSTRE  
OPERE BUONE»  

MATTEO 5,16  

   

 
20 febbraio ‘20 
ore 19.30 - 20.45 

 
Lectio Divina  

e Adorazione Eucaristica  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessi 
Maria nelle vetrate della nostra Chiesa 

a cura di Nunzio Todisco 

Regina degli Angeli 



LA LITURGIA EUCARISTICA ° 

L’AZIONE DI GRAZIE  
La prima parte della Preghiera Eucaristica è chia-

mata dialogo al Prefazio. In questa fase breve ma 

intensa il sacerdote invita l’assemblea ad essere 

in profonda sintonia con il Signore. L’assemblea 

sa che esiste un solo Sacerdote (Cristo) e con 

questa richiesta chiede l’aiuto al Padre affinché il 

sacerdote presente vicino all’altare in quel mo-

mento svolga con animo degno le azioni sacre 

che si succedono. L’assemblea pone il cuore in 

ascolto, rivolto a Dio, e il sacerdote inizia l’azione 

di grazie.  

Questa azione si esprime particolarmente nel 

Prefazio: una preghiera con cui il sacerdote, a 

nome di tutto il popolo santo, glorifica Dio Padre 

e gli rende grazie per tutta l’opera della salvezza 

o per qualche suo aspetto particolare, a seconda 

della diversità del giorno, della festa o del Tempo. 

Durante la recita del Prefazio, che nelle solennità 

è cantillato, anche gli angeli e l’universo intero 

sono invitati a cantare la lode a Dio. Nel Prefazio, 

quindi, si porta a completo sviluppo un principio 

cardine della liturgia romana: la liturgia esprime 

in ogni sua parte ciò che si sta celebrando e il 

messaggio di festa sul mistero del giorno è conte-

nuto, quindi, anche nel Prefazio.  

L’azione di grazie, iniziata col Prefazio, è comple-

tata con l’acclamazione che tutta l’assemblea, 

unendosi alle creature celesti, canta: il Santo (in 

latino Sanctus). Questa acclamazione, che fa par-

te della Preghiera eucaristica, è proclamata da 

tutto il popolo col sacerdote. Si acclama Dio, tre 

volte Santo, rivolgendosi anche al Figlio 

(l’Unigenito) e allo Spirito Santo.  

L’acclamazione è usata in quasi tutti i riti delle 

liturgie cattoliche, ortodosse e in molte prote-

stanti. Questo canto è un invito rivolto alla Chie-

sa terrestre ad unirsi ai cori celesti nella lode al 

Signore. La prima parte è stata introdotta nella 

liturgia cattolica alla fine del IV secolo. Il testo 

della seconda parte, il Benedetto, è tratto dal 

Vangelo secondo Matteo (21,9), nel contesto del 

racconto dell'entrata trionfale di Gesù a Gerusa-

lemme la domenica delle palme. L'affermazione 

solenne della santità e trascendenza di Dio dell'u-

niverso è completata da questa affermazione al 

Cristo Re che cita il salmo della messa del giorno 

di Pasqua (117,6).  

CURIOSITÀ 

I Prefazi sono diversi in base alla 

celebrazione. Nel corso della storia 

sono stati composti moltissimi pre-

fazi (più di 500). Nel nuovo messa-

le, quello che utilizziamo per le 

messe cattoliche, sono presenti 72 

Prefazi per il Tempo Ordinario ai 

quali se ne aggiungono 13 per feste 

e solennità, 3 per le messe dei fan-

ciulli e altri per celebrazioni partico-

lari. 

  



Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dal  RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO  

Domenica 9  5a del Tempo Ordinario - Lit. ore 1a sett. - Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 

17.00 Ministri straordinari della Comunione 

Lunedì 10 S. Scolastica - memoria - 1Re 8,1-7.9-13; Sal 131; Mc 6,53-56 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode RnS 

Martedì 11 Beata Vergine Maria di Lourdes – memoria facoltativa  
1Re 8,22-23.27-30; Sal 83; Mc 7,1-13 
28a Giornata mondiale del malato 

1Re 10,1-10; Sal 36; Mc 7,14-23 
Martiri di Abitina 

 “Non si può vivere senza celebrare il giorno del Signore”. Vivere la fede sen-
za celebrare la domenica e l'Eucaristia è come pretendere di far crescere una 
pianta senza radici. Ben lo sapevano anche i cristiani dei primi secoli, quando 
essere battezzati era sinonimo di diversità ed emarginazione. Nel 304, in par-
ticolare, un gruppo di cristiani di Abitina nell'Africa Proconsolare dovette 
rispondere della scelta di celebrare il giorno del Signore: erano i tempi della 
persecuzione di Diocleziano ed era vietato per i cristiani radunarsi. Alla ri-
chiesta di rinunciare all'Eucaristia e alla propria fede la risposta fu che ciò 
non era possibile. Erano 49, di cui 19 donne, e tutti morirono per questo at-
taccamento al Vangelo e a quel pane nel quale, in una società pagana, aveva-
no trovato l'amore e la libertà autentici.  

Mercoledì 12  

20.00 Consiglio di Confraternita 

Giovedì 13 1Re 11,4-13; Sal 105; Mc 7,24-30 

16.00 Azione Cattolica 
19.00 Adorazione Eucaristica con i Cori Parrocchiali 
20.15 Oratorio S. Domenico Savio: Percorso alla nuzialità 

Venerdì 14 SS. CIRILLO E METODIO – Patroni d’Europa - Festa - Lit. ore propria 
San Valentino  
At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9  

Sabato 15 1Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105; Mc 8,1-10 

Domenica 16  6a del Tempo Ordinario - Lit. ore 2a sett.  
Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

LA GIOIA DI AMARSI PER SEMPRE 
2A 

GIORNATA DIOCESANA DEI FIDANZATI  

Cantina Torrevento - Corato 

10.00 Preghiera e riflessione 
12.30 Celebrazione Eucaristica 
13.30 Pranzo 
15.00 Condivisione e saluti 
Info ed iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale 

Il nostro percorso Il nostro percorso 


